
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 31/2021 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

Domenica 12 Settembre 
24ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Chi vuol venire dietro a me, prenda la sua croce e mi segua” 
 

Lunedì 13 Settembre 
Ore 20.30: Catechisti Elementari della  

Collaborazione Pastorale (Sala del Carmine) 
 

Mercoledì 15 Settembre  
Ore 20.30: Catechisti battesimali della  

Collaborazione Pastorale (Sala del Carmine) 
 

Giovedì 16 Settembre 
Ore 9.30: Gruppo missionario (Carmine) 

Ore 18.30: Catechisti cresimandi e cresimati  
della Collaborazione Pastorale (Sala del Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11.00 

 
 
Festiva  ore    8.30  
              ore  11.00 

 
 
Festiva  ore 9.45 

Feriale  ore 18.30 
 
Festiva  ore 18.30 



Domenica 19 Settembre 
25ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Se uno vuole essere il primo,  
sia l’ultimo e il servitore di tutti” 

Domenica della scuola 



iscriverli nelle rispettive parrocchie in occasione delle messe festive 
oppure telefonando agli uffici parrocchiali del Carmine (per i bambini di 
questa parrocchia) e di San Paolino (per i bambini di San Paolino e di 
Laipacco) negli orari di apertura riportati nella prima pagine del 
bollettino domenicale. Chiediamo anche la cortesia a questi genitori di fare 
passa parola con altri genitori che ritengono interessati alla proposta.  
 
Catechismo di Prima Confessione. Pur ribadendo che il 
catechismo non è finalizzato alla celebrazione dei sacramenti ma alla 
formazione alla vita cristiana del bambino, e che il catechismo di 
preparazione alla prima Festa del Perdono ha già avuto inizio lo scorso 
anno, chiediamo ai genitori che decidono di far intraprendere il 
percorso ai loro figli e non li hanno ancora iscritti, di segnalare il 
nominativo nelle rispettive parrocchie secondo le stesse modalità sopra 
riportate per i bambini di seconda elementare.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Mc 8,27-35) 
 

Nell’episodio narrato, Marco risponde alla domanda sull’identità di Gesù 
che è presente in tutta la prima parte del Vangelo e che sorge in chi è 
testimone delle sue azioni. Vicino a Cesarea di Filippi Gesù vuole 
verificare cosa i suoi discepoli abbiano capito di Lui. Pietro, anche a nome 
degli altri, proclama che Gesù è il Messia atteso, il Salvatore promesso dai 
profeti. Alla risposta di Pietro segue la severa imposizione del silenzio. 
Gesù ha colto subito il malinteso in cui è caduto Pietro: egli, infatti, pensa 
a un Messia che mostrerà la sua forza, otterrà successo e dominerà il 
mondo. Gesù, perciò, insegna ai discepoli che va a Gerusalemme per 
donare la sua vita non per trionfare sui nemici; spiega come il Padre 
realizzerà in lui la sua opera di salvezza. È una prospettiva difficile da 
accettare. Così, Pietro cerca di convincere Gesù a cambiare idea. Gesù 
allora lo corregge e gli indica la via: abbandonare la logica umana e 
seguirlo sulla strada della donazione totale di sé. Infine, Gesù istruisce la 
folla, simbolo della comunità dei credenti, sulle condizioni per seguirlo. 
Rinnegare se stessi significa cambiare prospettiva: dal sé all’altro; è 
smettere di pensare egoisticamente a sé e rinunciare a scelte finalizzate 
solo al proprio interesse; è accogliere la salvezza che passa per la 
relazione profonda con Gesù che ha dato la propria vita per tutti. 
Prendere la croce è, prima di tutto, segno di appartenenza a Cristo, 
poiché la croce è simbolo di un amore che ha il potere di trasfigurare il 
fallimento e la morte. È, poi, segno della scelta di divenire servi, rendersi 
disponibili agli altri, dato che la croce identificava il supplizio riservato agli 
schiavi. Seguire Gesù è condividere la sua stessa scelta di vita, fare 

 



 la Preghiera  
 

Lo ammetto: un duro colpo per chi  

sogna orizzonti di gloria  
già assapora il gusto del potere,  

di un posto ragguardevole  
negli assetti nuovi che Dio prepara.  
 

Ti hanno ascoltato, Gesù,  
con fedeltà ed attenzione:  
nessuno parla come te,  
nessuno sa scrutare le profondità dei cuori  

scandagliare le pieghe dell'anima  
come tu dimostri di fare  
in qualsiasi frangente.  
 

Ti hanno visto in azione  
si sono rallegrati dei gesti  

di misericordia di liberazione.  
Sono stati colpiti dalla tua capacità  
di sanare situazioni impossibili:  
hai ridonato la vista ai ciechi,  

hai fatto camminare i paralitici,  
hai guarito i lebbrosi,  
hai fatto parlare i muti  

dischiuso gli orecchi dei sordi.  
Perché dovrebbero giudicarti condannarti?  
 

Chi avrebbe il coraggio di porre fine  
alla tua esistenza benefica,  
sorgente di speranza per tanti poveri?  
Chi riuscirebbe ad avere la meglio  
su di te, che sei il Figlio di Dio?  
Ecco perché, a partire da Pietro,  
giudichiamo sgradevoli le tue parole,  
fuorvianti i tuoi annunci della passione.  
Come potremmo accettare che Dio permetta  
che il suo Figlio possa soffrire morire?  

proprio il progetto di amore all’uomo consapevoli che è necessario 
passare attraverso la morte. Le domande di Gesù sono rivolte a ciascuno 
per verificare se vogliamo essere testimoni autentici della fede nell’amore 
agli ultimi o semplici ammiratori dall’adesione formale.   


